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SOFTECONOMY

In evidenza. L’industria della cultura dà lavoro a 1,4 milioni di persone e crea 75,5 miliardi di valore aggiunto

L’Italiadella qualità sfida la crisi
Il 23,6%delle imprese sta scommettendo sullepotenzialità della greeneconomy
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Il rischiopiùgrandeènoncredere innoi stessi

di Ermete Realacci

La lunga e dura crisi che
stiamo attraversando è
una tempesta perfetta.

Ledegenerazionidiunafinan-
za fuori controllo, che vale 10
volte l’economia reale, si in-
treccianoaproblemiambien-
tali irrisolti e crescenti - è sta-
to da poco certificato il supe-
ramento della soglia, non so-
lo psicologica, di 400 ppm di
CO2 in atmosfera - mentre
nuovi grandi paesi si fanno
largo sullo scenario mondia-
le, cambiandone profonda-
mente gli equilibri. L’Italia, in
questa tempesta, fatica più di
altriatrovareunarotta.Lacri-
si si nutre dei mali storici del
Paese, legati non solo al pe-
santedebitopubblico:l’illega-
litàel'evasionefiscale,ledisu-
guaglianze nella distribuzio-
ne della ricchezza, una buro-
crazia pesante ed inefficace,
gli scarsi investimenti in ri-
cerca e sviluppo, il ritardo di
tante aree del Sud. E questo
aggrava la recessione inter-
na,ladisoccupazione,l’impo-
verimento di tante famiglie.
Sonoproblemidafartremare
le vene e i polsi. Ma non sia-
mo un paese condannato al
declino,incapacedicompete-
re nel mondo che cambia, co-
metantisuperficialmente so-
stengono. Come spiegare al-

trimentichesiamounodeiso-
li 5 Paesi del G-20 - con Cina,
Germania, Giappone e Corea
- ad avere un surplus struttu-
rale con l'estero nel settore
manifatturiero?

Possiamolasciarciallespal-
le questa tempesta, ma in che
modo? Serve un’idea di futu-
ro forte, convincente e coin-
volgente, in grado di rianima-
reunanazionecheappareras-
segnata e spaventata. Incapa-
ce di dare spazio alla speran-
za, fondamentaleancheper la
buona politica. Serve un pro-
getto condiviso per affronta-
re lenuove sfidesenza perde-
re la nostra anima. La scelta è
sempliceancheseimpegnati-
va: l’Italia devefare l’Italia.

Per farlo dobbiamotornare
innanzituttoaguardareilPae-
se con più attenzione, simpa-
tia, passione. Cercheremo di
farlo a Treia (Mc) il 5 e 6 lu-
glio nel corso del seminario
estivo di Symbola. Senza na-
scondere i problemi ma chia-
mando a raccolta le energie
migliori:lacapacitàdiinnova-
re, la diffusa creatività, l’invi-
diata attitudine "sartoriale"
delsistemaproduttivo, letan-
teepreziosecompetenzeradi-
cate nei territori e mantenute
salde grazie alla coesione so-
ciale, alla formazione, alla cu-
radelcapitaleumano.Elabel-
lezza: quella dei paesaggi,

dell’arte, della cultura,
dell’ospitalità, degli stili di vi-
ta. È da qui che dobbiamo ri-
partire, senza cedere al man-
tra del declino né credere al
miraggio dei due tempi: pri-
ma superare la crisi – confi-
dando magari che "adda pas-
sà ’a nuttata", come diceva il
grandeEduardo–poidedicar-
si al resto. È pura illusione: è
da un’idea di futuro che si ri-
lancia l’Italia. Puntando sulla
qualità,epartendosubitodal-

le misure che possono ridare
fiato alle famiglie e spingere
l’economia interna, favoren-
doisettoriconpiùaltacapaci-
tàdicrearepostidi lavoro.Èil
caso dell’ecobonus per l’effi-
cienza energetica degli edifi-
ci. È surreale che per una mi-
sura in grado di far partire in-
terventi per circa 18 miliardi
dieuroeattivare, inpienacri-
si,oltre50milapostidi lavoro
all’anno, si debba ogni pochi
mesi implorare una proroga.
Il bonus va stabilizzato, ed

estesoalconsolidamentoanti-
sismico: per dare sicurezza ai
cittadini e rilanciare, nel se-
gno della qualità, un settore
importante e in difficoltà co-
me l’edilizia. Scelte concrete,
con effetti immediati e bene-
fìci anche sul lungo periodo
(pensiamoallaqualitàdellavi-
ta, alla bolletta energetica).
Agli antipodi di battaglie tut-
te ideologiche che sanno solo
dividere il Paese, come quella
che identificava nella riforma
dell'articolo 18 dello statuto
dei lavoratori la panacea per
lanostraeconomia.

Dobbiamo scommettere
sulla qualità ambientale, sulla
green economy, come hanno
fattoinquestianniil23,6%del-
le imprese italiane.Perché in-
vestireintecnologieeprodot-
ti "verdi" non vuol dire "solo"
diventarepiùsostenibili,con-
tribuire a costruire un futuro
migliore per il pianeta, per
noieinostrifigli.Significaan-
che fare innovazione: il 37,9%
delle aziende che fa investi-
menti green introduce inno-
vazionidi prodotto o di servi-
zio, contro il 18,3% delle im-
prese che non investono
nell'ambiente. Significa
export: il 37,4% delle imprese
greenvantapresenzesuimer-
cati esteri, contro il 22,2% del-
le altre. Un caso eclatante di
come la politica abbia spesso

da impararedalle imprese.
Siamo il paese della cultu-

ra, ma quando c’è da fare tagli
ai bilanci la cultura non man-
ca mai all’appello. Errore gra-
vissimo: la cultura è l’infra-
struttura che ha fatto dell’Ita-
lia uno dei Paesi più amati al
mondo.Eilsistemadelleindu-
strie culturali, come racconta
il rapporto di Uniocamere e
Symbola, dà lavoro a quasi 1,4
milioni di persone (il 5,7% del
totale degli occupati) crea
75,5 miliardi di euro di valore
aggiunto (il 5,4% del Pil) e ne
attiva altri in settori come il
commercio, il turismo, i tra-
sporti, ma anche l’edilizia e
l’agricoltura.Finoadarrivare,
tra diretto e "indotto", a 214.2
miliardi. Il 15.3% dell'econo-
mia nazionale. E rappresenta
un retroterra formidabile per
ilMade inItaly.

Thomas Alva Edison, uno
che di sfide se ne intendeva,
diceva"sefossimociòchesia-
mo capaci di fare, rimarrem-
mo letteralmente sbalorditi".
C'è un’Italia, purtroppo non
sufficientemente conosciuta,
chelasciasbalorditi:ancheog-
gi, anche nel mezzo di questa
tempesta perfetta. A questa
Italia dobbiamo guardare,
conorgoglioecuriosità,perri-
trovarefinalmente la rotta.

Presidente della Fondazione Symbola
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Ilmeeting.Il 6 luglio «L’Italia deve fare l’Italia»

di Ferruccio Dardanello

L’INTERVENTO

Ilrischiopiùgravechecorria-
mo, è non credere più in noi
stessi.Housatoquesteparo-

le,giornifa,chiudendolamiare-
lazione all’assemblea dei presi-
denti delle Camere di commer-
cio,riunitaaRomacomedicon-
sueto. In molti, infatti, sembra-
no pensare che questo Paese
nonsiapiùcapacedi offrireuna
prospettiva per i propri figli. È
francamente la cosa più grave
che un italiano possa arrivare a
pensare.Loèseguardiamoaino-
stri ragazzi, perdendo di vista
l’obbligomoralecheabbiamodi
crederenellalorocapacitàdico-
struire il futuro. Lo è se pensia-
mo alle difficoltà quotidiane
che affrontano tante famiglie.
Loèseguardiamoallanostrare-
altà d’impresa, che quest’anno,
tra mille difficoltà di mercato,
mille imposizioni fiscali oramai
insostenibili, mille lacci e lac-
ciuoli,hacontinuatoad avere lo
sguardo agli obiettivi da rag-
giungere.

Una parte cospicua di questa

realtà d’impresa, quella che for-
se più di tutte ha il tricolore nel
dna, ha stretto le fila e ha retto
l’urto della crisi. Aumentando
di numero, avventurandosi su
nuovi mercati, innovando sen-
za perdere le proprie radici. Ra-
diciprofonde, fattedisaperian-
tichi, di tradizioni tramandate
da uomo a uomo, di legame so-
stanziale con i tanti volti di un
Paese,qualè ilnostro,chehain-
finitesfaccettature.

Quest’Italia, disegnata nel
Rapporto dedicato alle indu-
strie culturali realizzato da
Unioncamere insieme alla Fon-
dazione Symbola, conta oltre
458milaimprese,il7,5%deltota-
le (in crescita del 3,3% rispetto
al 2011). Ha prodotto, in questo
2012,75,5miliardidieurodivalo-
reaggiunto,parial5,4%deltota-
le dell’economia (mantenendo
la stessa quota dell’anno prece-
dente). Ha dato lavoro a quasi
1,4milionidipersone(aumenta-
te di sia pur un modesto 0,5%
mentre il resto del tessuto eco-
nomico ha perso 0,3 punti per-
centualidi forzalavoro).

Ma se guardiamo all’indotto
che, a monte e a valle della filie-
ra,alimentaesialimentadique-
ste realtà, i valori aumentano in
manieraesponenziale.

Perognieuroprodottodall’in-
terosistemaproduttivocultura-
le (includendo, quindi, anche la
componente di origine pubbli-
ca e quella legata al mondo del

non-profit) ne vengono attivati
mediamente nel resto dell’eco-
nomia altri 1,7. Ciò significa che
gli 81 miliardi di euro prodotti
nel 2012 dalle attività culturali,
riescono ad attivare ulteriori
133,4 miliardi. Totale? 214.2 mi-
liardi di euro,più di unsesto del
totale del valore aggiunto pro-
dottoinItalia.

Questo mondo ha un ruolo
identitario fondamentale, è ciò
che ci differenzia nel mondo e
cheattrae ilmondoversodinoi.
Le indagini che Unioncamere
conducenell’ambitodell’Osser-
vatorionazionaledel turismoci
mostrano che l’Italia nel 2013 è
ancora la destinazione più ri-
chiesta dalla clientela dei tour
operatorinternazionalicheope-
ranonelmondo.Nell’immagina-
rio del turista-tipo straniero, il
nostro Paese vince su tutti per
lo straordinario binomio cultu-
ra-enogastronomia, per la sua
storia,perilpatrimonionaturali-
stico e ambientale. Vince per-
chénelmondolostiledivitaita-
lianopiace.Emolto.Nonsispie-
ga altrimenti l’incremento con-
siderevole delle esportazioni di
prodotti agroalimentari – vino,
olioepasta–chel’Istatharecen-
tementerilevato:+12,6%adapri-
le rispetto allo stesso periodo
delloscorso anno, quasi tre vol-
te la crescita delle esportazioni
totali,“invadendo”mercatisem-
prepiù lontani, come il Giappo-
ne, e sempre più affetti da que-

stavogliadiItalianstyle.
Sono orizzonti che le nostre

impresehannoraggiuntomolto
spesso da sole, facendo miraco-
li.Maforseiltempodeimiracoli
èfinitoeoccorrecheilPaesenel
suo complesso si faccia carico
dicontribuireariavviarelamac-
chinadellosviluppo.

Ripartendo dalle imprese, ri-
mettendole al centro dell’azio-
ne politica. Senza le imprese
nonc’è lavoro né ricchezza. E le
imprese possono creare lavoro
se riescono a crescere, a svilup-
parenuoviprodotti eservizi, ad
allargareilpropriomercato.Ma
devono avere le risorse. Questo
significa riaprire i rubinetti del
credito, ridurre il carico fiscale
elaburocraziacheopprimel’at-
tività produttiva. La tassazione
sullavoroesulleimpresevapro-
fondamente rivista, con un ri-
pensamento sull’Imu, scongiu-
rando l’aumento dell’Iva, defi-
scalizzando le assunzioni dei
giovani e puntando sui bonus
per la riqualificazione energeti-
ca, così come il governo ha ini-
ziato a fare. Occorre una strate-

giaa livelloPaeseperil turismo,
facendo un gioco di squadra tra
istituzioni per valorizzare i no-
stri territori, riqualificando il
tessutodellenostrecittà,svilup-
pandoprogetti collegati al tema
delle Smart city. Ed è indispen-
sabile operare finalmente una
seriasemplificazionedellaburo-
crazia, che è il primo problema
sentitodalleimprese,insiemeal
fiscoealcostodel lavoro.

Leopportunità ci sono: le tec-
nologie vanno sfruttate appie-
no,vannoportateaterminelein-
frastrutture indispensabili a un
paesemoderno.Sipuòfare.Non
per ogni azione bisogna partire
dal nulla: ci sono alcune best
practice,adesempio,cheposso-
no essere valorizzate. Come lo
Sportello unico per le attività
produttivedelleCameredicom-
mercio.Conmenodi5milionidi
euro–interamenteautofinanzia-
ti dalle imprese attraverso il si-
stemacamerale–abbiamodimo-
strato di poter garantire, gratui-
tamente, per oltre 3mila Comu-
ni, un front-office interamente
digitale,efficienteedomogeneo
su tutto il territorio nazionale.
Se governo, regioni e comuni lo
decidessero, già da domani po-
tremmometterloadisposizione
ditutte le imprese
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Persuperare lacrisi è ne-
cessariaun’ideadifutu-
roconlaqualeaffronta-

re le sfide che abbiamo di
fronte senza perdere la no-
stra anima. Per affrontare un
mondo che cambia dobbia-
moforseconpiùpassioneed
attenzioneguardareneglioc-
chiilPaeseecoglierenell’Ita-
liachec’è leradicidel futuro.
Èunasceltasemplice,maim-
pegnativa e sarà il tema del
seminarioestivodiSymbola,
"L’Italia deve fare L’Italia" -
che si terrà a Treia venerdì 5
e sabato 6 luglio prossimi -
chelaFondazioneperlequa-
lità italiane promuove insie-
mea Unioncamere e alla Ca-
meradicommerciodiMace-
rata, con il patrocinio della
Regione Marche e della pro-
vinciadiMacerata.

Quest’anno l’XI edizione
delseminarioestivochiude-
rà il Festival della soft eco-
nomy, che si aprirà martedì
2 luglio all’università di Ca-
merino con il convegno
"Green Economy & Green
Society"-chevedràlaparte-
cipazione del Ministro
dell'Ambiente Andrea Or-
lando. Il festival proseguirà
a Montecosaro, mercoledì 3
luglio, con l’appuntamento
"Rimade in Italy" ed infine
approderà a Macerata, dove
giovedì4lugliositerràilcon-
vegno "Competere con la
cultura", in occasione del
qualesaràpresentato ilRap-
porto 2013 sulle Industrie
culturali realizzato da Sym-
bolaeUnioncamereincolla-
borazione con l'assessorato
alla Cultura della Regione
Marche.

«Ragioneremo di innova-
zione,dibellezzaedisosteni-
bilità, della green economy
comestraordinariaopportu-
nità per un paese come l’Ita-
lia apprezzato nel mondo
perl’altovalored’usoedeste-
tico-simbolicodelle suepro-
duzioni, come ci conferma-
no idati dell'export naziona-
le - afferma Fabio Renzi, se-
gretario generale di Symbo-
la-delpassaggiodaunatradi-
zioneculturalemanifatturie-
ra ad una manifattura cultu-
ralechesialimentadellacre-
atività dei designer, degli
smanettoni e degli artigiani

digitali. Il seminario quindi
come momento di sintesi, di
composizione di esperienze
edivisionidiunprogettoca-
pacedirinnovare lavocazio-
ne e la missione dell’Italia:
produrre bellezza». Il semi-
narioentrerà nel vivo vener-
dì 5 con due sessioni temati-
che. Il tema della mattinata
sarannolegeografiedelnuo-
vo made in Italy così come
emergono dal Rapporto Ita-
lia2013-realizzatodaSymbo-
la. Fondazione Edison e
Unioncamere - dove Italia è
l'acronimodi industria-turi-
smo, agroalimentare-locali-
smo-sussidiarietà, innova-
zione-tecnologia e ambien-
te-arte e cultura che guida la
lettura dei punti di forza
dell’economiaitaliana.Ilpo-
meriggio si proseguirà con
la sessione "Expo 2015-Rac-
contare l'Italiapercambiare
l'Italia", grazie alla quale ci
si interrogherà su come co-
struire una rappresentazio-
ne del Paese più consapevo-
ledellesueopportunitàepo-
tenzialità.

La giornata conclusiva di
sabato 6 luglio, il cui tema è
"L’Italia deve fare l’Italia - Il
paneelerosecontrolacrisi",
proporrà invece un dibattito
sulle strada da percorrere ri-
lanciare il Paese e le cui con-
clusioni saranno affidate al
presidentediSymbolaErme-
teRealacci.

Laura Genga

XIseminario
diSymbola
il5-6 luglioaTreia

Segr. generale Symbola. F. Renzi
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ILFRONT OFFICE DIGITALE
Lo sportello unico
per le attività produttive
delle camere di
commercioha aiutato
oltre 3milaComuni

L’ACCOPPIATA VINCENTE
Quest’annoil seminario
estivochiuderà il Festival
dellasoft economy che
siaprirà martedì 2 luglio
all’universitàdi Camerino

ANSA

5,4%
Ricchezza prodotta
Nel 2012 il valore aggiunto
prodotto dal sistema
produttivo culturale privato
ammonta a 75,5 miliardi di
euro, equivalenti al 5,4%
della totale della nostra
economia.

1,4
Milioni lavoratori cultura
Nelle imprese del sistema
culturale privato sono
impiegate un milione e
quattrocentomila persone,
corrispondenti al 5,7% del
totale degli occupati del
Paese.

15,3%
L’economia attivata
Le imprese culturali muovono
l’economia. Oltre al valore
aggiunto prodotto
direttamente, infatti, il
settore cultura riesce ad
attivarealtri settori della
nostra economia, come ad
esempio il turismo,
generando un indotto di
filierà.

1,7
Il moltiplicatore
Il sistema produttivo
culturale vanta un
moltiplicatore pari a 1,7.
Questo significa che per ogni
euro di volare aggiunto
prodotto dalle attività di
questo segmento se ne attiva,
mediamente, altri 1,7 sul
restodell'economia.

22,7 miliardi
Saldo export culturale (mld €)
Nel2012 ilvaloredeiprodotti
esportatidalsistema
produttivoculturale ha
raggiuntoe superatoi 39,4
miliardidieuro.
Confrontandotalevalorecon
le importazioniprovenienti
dall'esteroper le stesse
tipologieproduttive,emerge
unsaldodi bilancia
commercialecostantemente
positivochenel2012 ha
raggiuntoil recorddi 22,7
miliardidieuro.

Gli appuntamenti del seminario
estivo 2013 della Fondazione
Symbola

L’appuntamentoèaTreia(Mc)il5e
6luglio2013,pressoilTeatro
ComunaledipiazzaArcangeli.Ilavori
siaprirannoil5alle9conisalutidel
sindacoedelpresidentedella
Provinciaeconlapresentazione
RapportoItalia2013.Alla
discussioneparteciperannotragli
altri:ilministrodell’Istruzione,
UniversitàeRicercaCarrozza,il
vicepresidenteUnioncamereLo
Bello,ilpresidentenazionale
ColdirettiMarini,ildirettore
nazionaleLegambienteMuroni,il
vicedirettoredeIlSole24OreOrioli;
l’adMissonPiantoni,ilsegretario
generaleCnaperleimprese
Silvestrini.Dalle15alle18.30si
proseguiràconlasessione"Expo’
2015-Raccontarel’Italiaper
cambiarel’Italia".Ailavori, introdotti
daBonomi,direttoreAaster,eSala,

commissariounicoExpo2015,
interverrannorappresentantidelle
imprese,dellapoliticaedelle
associazioni,tracuiilministrodelle
InfrastruttureedeiTrasportiLupi,il
sottosegretarioExpo2015Martinae
lapresidentedellaFondazioneMaxxi
Melandri.Sabato6luglio,dalle9.30
alle13.30,sisvolgeràildibattito
"L'Italiadevefarel'Italia-Ilpaneele
rosecontrolacrisi",alquale
prenderannopartetraglialtri:
Bianchi,presidenteCciaadi
Macerata;Bastioli,adNovamont;
Boccia,presidentePiccolaindustria
Confindustria;Bonomi,direttore
Aaster;Dardanello,presidente
Unioncamere;ilministrodelLavoro
Giovannini;ilsindacodiFirenze
RenzieilpresidenteRegioneMarche
Spacca.Leconclusionisaranno
affidatealPresidentediSymbola,
Realacci.Perconsultareil
programmacompleto
www.symbola.net
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PARAFRASANDOEDISON
C’èuna parte del Paese,
purtoppo non
sufficientementeconosciuta,
che lascia sbalorditi perciò
che è capace di fare

Treia è un
comune di
9.740
abitanti
della
provincia di
Macerata.
La piazza
piancipale


